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4^DiNA, fiqcà B^ CapVicciasa "filtajuoi^. 

iNEMORII^p , ' ciiltirWore * f^fne ^em,- 
plice innamorato di Adina. 

JT ' Vi’"- • -i y[i 


^ELCORE , sergente di guarnigione ne;! 
villaggio. s 

|1 Dottor. DjCJLCAMARA , piedieo api- 
LulanJej 

fGUNNETTA , villanella. 


-Coro, e Gomparse di Villau^ e yilr 
lanellO) Soldati .e Suonatori dèi Reg* 
gimento. Notaro , due Servilor 
ri, un Moro. . “ r 

f •<. ‘'v 'V4 

’.■* . .. ■ 

'' -• ic» '* .1 ' ^ 

paese deì '1siàschi><^ 
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;1 . • I> > l t 4 ' -- . ■ j; V. 

fi lealro rappresetìrt f ftìgi^éàid t»’nn;i fattoria. 
Cariipagoa i» fondo ote scori'e ub' ;rusecllb , 
^ulla cui rive alcune ‘lavaodiijé 'ptèbarano il- 
' bucato. In rrteicCT ab grand’ albero , sotto al 
quale riposano tWóhumo , t ’uiiélitlsn e le mie- 
mnci. Adina , atéA-^ ih ‘ disparlfe légReodoi 
Nemonno P as$en^it dtt lontano. ' * 

•4<ìl)*f à- j... 1-. '.I 

Qiam^iVà % Cor^i'’ ■ •' 

fi-" ‘ '-ij . !Ì' !.'• v’ii. . 

^él conforto ^al 'mietitore '* 

Quando il S*)t ^iù" forVé'e 'boll#V " 

Sbotto un ibggio , appiè di^ ah colle 
Riposarli e* respiratr I' ‘ ‘ ‘ , 
meriggio il vivo ardore' *''* 

Terapran' r ombre e it riò corrente 
Ma d' amor la >ampa ardénie ' 

Ombra , o' rio’ nbn può temprar*. 
Fortunato il mietitore • ■ i' 

Che da' hii si 'può' guardar !*, * 

Ntm. Quanto è bella , i|iiauto B 'cara ! 

^ OsitTvartdo Adina cUo 
Piìi‘ la redo e più mi piace. 

Ma* in quel cor non so capàce ‘ 

Lieve atfetto ad' inspirar.' ’ " 

Essa legge, siiidià-, impara... 

Non ri bft< còsa* ad' essa ignota:..- 
Io soD' sempre idiota , 

, ^ lo'Dou'fo che" sospirar’. , , 

Chi la mente mi rischiara r 
, Chi m' insegne**’ farmi amar ? 

Benedette queste càrte ! R(d%ndpi^. 

E’ bizzarra l’ avventura. ' ' 

firn: Di che ridi ? faune a', parte’ 

<Di tua lepida lettura, 

E’ la- storia' di 'Bristano'*,. 
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£* usa ,oro,nacA d'.aniflr. . . 

Cora. leggUèggiJl - \ ' .! ' * ' 

Tiem. A lei pian p4an». ' 

Vo* aofMtaraii , entrar fra lot» 

« Della crudele Iiolta Legge. 

Il bel Triitaou ardea , ^ ; * 

Nè tildi «peiaf area 
Di, poMederla un di. , j i >>. ■ 

Quando ai trasie al piede; , 

Di saggio incantatore « 

Che in un vasel gli diede • 

' ' Certo elisir d’amore, : 

Per coi la bella Isotta 
Da itti più non fuggi » 

Tutti Elisir di si perfetta , 

Di si rara quaiitù * < . . > 

Ne sapessi la ricetta , 

Conoscessi ohi ti fa l . . 

Adi, \ Appena ebbi un sorso . 

Del magico vasello * 

. Che tosto il eor rubello 
D’ Isotta inteoeci. 

Caiubittle in un’ issate . .. 

Quella beliù crudele 

Fu di Tristano amante » ‘ 

Visse a Trisian fedele ^ \- 

£ quel primiero sorso 

Per sempre beoedi. . ■ ^ . 

Tutti EUfir di si perfetta 

Oi si rara qualiiù , ,1 

Ne sapessi la riceira , ' ^ . 

Canoscessi chi, ti ,fa / ■ -r i. 

SCENA li. 

Suona il tamburo « tutti »t aitano. Giunge Bet- 
oare guidando un drappillo di soldati che- 
rimangono schierati nel fondo. Si appressa ad 
Adina la salute e le presenta un matMetto, 

Bel. Come Paride vezsoso , 

Porse il pomo alla pili bella\ ' . 
Mia diletta villanella j . 
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fo ti porgo. jìiUtfiti fior. ' ' - 

2lf« di lui più gtorioio , ‘ ' 

Più di lai felice io tono , ' 

Poiché ia premio dèi mio dono. 

Ne riporto il tao bel cor. ' ' 

'^di. E* modeito H ligàotrnO / .AUt donne. 
Già, $' Cero Sìi , dairvero'. '* 

Ifem. Ohi mio dispetto f 

Bel. chiaro Tn quel riaino 

Ch' io IO breccia nel iuO petto. 

Non è cosa sorprendente , ' 

Sod galante « son sergente , ^ 

. Non e'* ha bella che resìsta 
Alla Vista d’^un cimiero} ' 

Cede a Marte Iddio guerriero , 

Fio la madre dell* Amor.' < ' 

Adi, ( £* módestó'l ) 

Giu, e Coro '( SI , davvero. ) 

JVIroii'. j ( Erta ride.'..' oh 1 mio dolori ) , 
Bel, Or se m'aihi '^ oom* io P atb'o • 

Che piu tardi a render I’ armi 
Tdol mio y oapiiofiamo ; ; 

In i|ual di vuoi tu sposa rmrf‘ - ^ 

Adi, Signrorino , io non ho fretta t ‘ 

Uu tantino pensar ei vò. 

Nem, ( Me infeliBe / s' ella aceeita 
Disperato io morirò. ^ 

' Tutti, > 

Bel, Più tempo ìnvan non perderè ' 

Yolan i giorni e Tore: “ 

. Jn guerra ^ ed in amore ' ' ’ 

E* fallo indugiar. ** 

Al vinciter arrenditi i '' • ' ■ ■ : 

* • * » • ' ’ 1 * * 

Lia me non puoi scappar . ' 

Adi, Tedete di questi nomini , . . ' 

Vedete un po’ la borìa'f 
Giù cantano viitòria , ' • 

’ ‘Inoanai di pugoar. ' ' ' 

Non è , non e si faciht . ' ’ 

Adina eonquiatar. ‘V 
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Ncnu ( Un pò del suo coraggio 
Amor mi desse àliueooi. ^ 

Direi siccome io peno j, ", 

Pietà potrei trovar. ‘ 

Ma sono troppo timido 
t Ma non poss* io parlar. ) ^ * 
Già. e Coro. ( Davver , saria da ridere 


ll-i 


xò 

-/A 


Se Ad'o* ci cascasse , 

Se lutti vendicasse 
CodMto militari ^ ■ Vri 

Sì, sì ma è volpa vecchia, 

E a lei non si' può far. 

Bel. Intanto o mia ragazza , ^ 

Occuperò la piazza. — Alcuni islaDli 
Concedi a’ miei guerrieri , 

AI coperto posar, [ ' 

jdi. Ben volentièri. ' 

t Mi chiamo fortunata ^ 

^ ì)i| potervi ottrir una boUigl 
Bel. Olibligato. ( lo ,8°" ,6'^’ famigii»^»^ 
j4di. Voi ripigliar potete “ 

Gl’ inierrotli lavori. Il* Sol declina. 

Tutti. Andiamo , .andiamo. ‘ 


^ A 

.0 


Partono Bel. Gia.^ e il Coro, 
SCENA lil. ,, 


• I A • i « 


' Ntmotino » Adina. .u'.u.A 

^em. Una parola, o' Adina» 

j4di. L’ usata seccatura I 
I solidi sospir i Faresti meglio ^ 

A recarti in citìh presso tuo zio , 

Che si dice malato , ,e gravaroenie. 

JJem. Il *uo mal non è niente — appresso al' iBt^. 
Partirmi non poss' io... 

Mille volte il tentai... 

'Mi. ' -y • Ma 

E lascia erede un altro ? 

Nem. E che m^ importa I 

Adì. Morrai di fame e senza appoggio alcuno..»' 
Nem. O di fame o d’ amor...pe^‘ me, è .luti’ ano..»- 
Adì. Odimi. Tu ici< buooò 


Mbdèstò sei » nV’ar pai* di (fùél'iefg'èfctè’ 

Ti credi certo d' ispirarmi affettò , 

Cosi ti parlò' schietto y , •. > 

£ ti dico else iDrirno' amor tav speri , 

Che capricciosa io soqò' y e don 'v' ha hramay 
Che in me tosto aooimaoja appena è dèsta.^- 
N^nsi Oh^l Adina !.»., e perchè mai / 

Bella richiesta' I' 

'* Chiedi all’ arrra lusinghiera 
Perchè ' vola sefnt a posa' » 

Oi sol ciglio ori suliai rosa « 

Or'sùr prafo or sai rtrsceh ' • 

" Ti dira che è in lei oatgrr ' • ' ‘ 

L’ esser mobile e infédel. . • ■ - 

iWm.’ Boo^e io 'deggiod ' • ' 

yidi, • j 'A'II* amoT mio" 

fiinansiar'y fuggii' da mCii -y 
stenti Cara Adina non p%i«’ iev^» < >' ' - -t. 

^di, Tuo dòI ptroi V perchè T 
Neim • ' ‘ ' Perchè 1 ; 

Chiedi al rio perchè 'gemente ' 

. Dalla balta or* ebbe vitr y 
' • 'i'Corrh' a 1‘ mar' che a sè'.T.i orini', 

• . E nel . mar sén va a*, morir 
‘ -•'■ Ti ‘dirè che lo trascina •. .. y 

' > Un poter’ che non-? sa d'ir; 
yidi. Dunqne vuei?...i \ / 

iTémi ' Blèrir com.’ esso , 

Mè morir' tegneodofte. 

Adi: Aìna altrove è" a te concesso.' 

Nenìi Ah rpofiSHiifè' non è. ' 

' ; U 'il : I •>) C. 

Ut , , . ,, ... 'j . 

Per guarir da tal pctiiè , 

Che è' pazaia 1’ amor costa nlè , 

Dèi seguir P asanxa mia , 

Ogni ' di > cambiar ,d' amantewf 

Come chiodo.'soaccia 'chiodò .V 
I Cosi. amor discaccia. amor. !.. 

Ih tal guisa io tiido e< godo ,.(X 
Ih Ul guisa ho»’scIoiio il aotir 
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Nem. 


Ah / te sola io > vedo « io scolo ^ 

Giorno e ooUe io ogni oggetto 
D’ obliarti io vano io tento n ; -'J 
11 tuo viso bo iculto in petto...;. ;j 
' « Col cambiarsi qual tu fai , > t 

. Può -caaibtar»i ogu' altro amor. • 

Ma non può, >uon.può giammai* 

11 primiero uscir dal cor. Partono». . . 

SCENA IV. • 

Piazza nel Villaggio. 

Osteria della> Pernice da un lato. ' 
Paesani che vanno e che vengono occupati in 
varie faccende. Odesi un tuono 'di tromba : 
escono dalle case le Isonne con curiosità i 
vengono quindi gli uomini ee. ec.ò, • _ 
Don. Che vuoi dire cotesta sonata f 
Uom. La gran nuova 1 venjte a Vedere. 

Don. Cos’ è alato ? > .■ x . ' ' 

C/om. In carezza dorata 

£' arrivato un signor forestiere. . ’ 
Se vedete che .uobil sernbinnte l 
Che vestito I< che treno' brillante 1 
Tutti Cerio, cerio egli è no gran personaggio..*. 

Un Baróne « v un Marchese in 'viaggio-. • 
Qualche grande che corre 'ila posta*.* 
Forse un duca... fors'> anche di più* 
Osservate... si «vanza .. si accosta : ' .' 

Giii i hcrretiì ', i cappelli giù , giù. • 

' ' SCENA V." < ' 


Il Dottor Dulcamara sopra un ettrto, dorato in 
piedi avendo in mano delle carte e delle* bot- 
tiglie. Dietro ad esso Un servitore che suonn 
la tromba. Tatti i Paesani lo. circondono, . 

Dui. Udite y uditei, o rnsUcl* ■ 

Allenti non fiatate. 

Io gih'suppongo e imagioo- 
Che al par di me sappiate * 

Ch' io sono qnelt gran medico , 

Dottore enciclopedico» - 

CkizjBato Diilcamara> 
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La cui viriù' prechra'',.- • 

E i portcqti iafinili 

Soa noli io tolto il mondo... o io* «liri siti. 
Bcnefaltor de^H nomini y 
Riparator dei' moli ■’ 

In pochi giorni io sgombero , 

Io spacco gH spedaK , ' ' 

E la salute a vendere' - * 

Per tatto il móndo io ▼O'. 

Compratela compitela , 

Per poco- io ve 'le dò.* ■ 

L*’ questo l’ odontalgico. ' ’ 

■ • MirabUe liquore , ' • 

Dei topi e delle ’cimicF • 

Possente disiruttorey - ' 

I coi certi&cati ' '' ' / 
Autentici y bollati- , ^ 

Toccar, vedere e leggere*’ * 

A ciaschediin farò. ‘ ^ ' • 

Per questo mio ipeoifico ' * • 

Sirapatieo ; pòlifìco !' ‘ ' ‘ 

Un uomo settégena rio ' ' 

‘ E yat^tadinario- y • * 

^onno- di dieci •bamboli ' ‘ 

Ancora diventò.- '■! * ■ '■ 

Per questo Tocca è' satrO’’ '■ 

Ir^breve sèitimana-- 
Più d* Un* afflitta vedova ■ 

Di' piangere cessò. ' • 

O' vói matrone rigide y^ ' 

Aingiovanir bràmare? ‘ 

Le vostre rughe incomode V ' 

Còli- esse 'cancellale.^ ' 

Volete voi dontélle*' '• 

Ben liscia aver la pélhe ? 

Y(jj glo^vani"' galanti ‘ ' 

V ' "Per sempre*'àvcre amanti 7 ' 
Comprate il mio speoifioo-,' - 
Per poco io ve lo do. 

£i lùove i paralitici, 

Spedisce gli apopletici , 
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Coroi 

Dui, 


Coro 


Gli asQsatidi gli, as$ticl^> r i 
GlMiierici*, i, 4jabelici j ■ 

, }’ Gfiàritce ’ •’ * ^ ‘ 

J1 scrofole e < r*chiiidi 
E fino il naal;<lii^«l?aU>~.i" > 

Cl^. jni tnedd div^niq^-.. ; 

Comprate il finio>specifi<5Q «'• 

Per -poco ioive Jo- dd. ». : 

L'ho portalo, per laipest^t 
Da lontano (mille ,naiglia.n'.M 
Mi direte; : qoanto cosUi?>. i 
Quanto .yalei U bottiglia./’ i i, ' \ 

Cento 8cadi,?'»*otr.enta yftoti 
No... nessoDo ai sgiMnepli*! 

Per provarvi il mio epn.te.nio 
Di sì amico accogli mento,, ;• 
lo vi voglio I, o baooa- genio 
Uno scodo segalar..- 
Uno scudo,!. ycramente ? /. 

Più brav’ nooy. non si puh daf 
Ecco qub ; così stupendo , - ' 

Sì balsamico- elisiré., 

Tutta Europa, sa, eh* io veqdo 
Niente, menf.di -nove, lire ’ 

Ma siccome è pur. palese, ». > 

Ch'io sqn- ..-palo nel paese 
Per Ire lire, a; voi lo cedo-,., 

Sol tre lire a voi richiedo,, 

Così chiaro è oo.ine- il •ol® •. 

Che a ciascnno.chc Io vuole 
Ubo scudo bello e netto 
Io saccqeeia io faccia enuar» 

Ab ! di patria.il caldo affetto , 

Gran ■■ m iracoli ppòi far. • ,i 

E verissimOiSiporgelei ,• -, i- 
Oh ! il biov'-nom. Dottore v che siete. 
Noi CI. abbialù dal vostro .^riivo-. 
Laegant$nte a.TÌcordar. . 

' I ■ ,i '1 

. ■ ■ . ; 1 :■* i '■ -CI 1 ^ 
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SCENA VI. 

Pfemorino « detti. 

Ntm. ( Ardir. H« farse il oielo 

Mandalo espressaraante per mio bejie 
Quest' uotn miracoloso nel villaggio. 
Della scieoBa tua voglio ifitr saggio ). 
Dottore... perdooate... • 

E’ ver «he possediate 
Segreti poi te diosi 7 . .. 

Dui, Sorprcadeati. 

La mia saoeoecia è di Pandora il vaso. 
Nem, Avreste voi per caso... 

La bevanda amorosa 
Della i^giaa Isotla 7 
Dui, Ah ! «he 7 (^e cosà ? 

Nenti Voglio dire..: lo stupendo 
Elisir «he desta Amore... - 
Dui, Ah ! si y sly capisco , intendó. 

lo oe ioo distiHatore. 

Nem. £ fìa vero 7 • 

Dui. Se ne.&i. 

Gran oontomo in questa eth. 
Nera, Oh t fortuna 1... e ne vendete 7 
Dui. Ogni giorno a tatto il mondo. 
Nem, £ qual pretto ne volete 7 

Dui. Poco.,, assai... cioè... secondo... 

Nera. IJa aecehiuo .. nuli* altro ho qua 
Dui. £ la somma che ci va. 

Nam. Ah ! prendetelo , dottore. - < 

Dui. Ecco ù magico liquore. < 

Nem. Obbligato ; Ab 1 A obbligato 1- 
SoD felice » son rinato * 

Elisir di tal bootk , 

Benedetto ti fa 1 
Dui. ( Nel paese cheBo girato 

Pi^ di un gODBo ho ritrovato « 
Ma ota eguale in verità 
Non ve n'èy non se ne da. ) 
Nem. Ehil... Itotlore... un momentino, 
lu qu 4 l modo osar si puote ? 

Z’ elisir ec* a 


i3 

DuU Coo riguar^ pian p>anioo 

La bottiglia un poSi acote. .. 

Poi si stura... ma si bada... 
Che il vapor non se ne -vada. 
■Quindi al' labbro lo avvicioi > 

£ lo bevi a: ceritelini t 

,£ i' eifeitò sorprendente ' . 

Nod ne tardi a conseguir: • 

Nem. Sul momento 7 - ' , 

' A dire il v%ro « 

rfeceuario è un giorno intero. 

.( Tanto tempo su= 6 St:ieDte 
Per cavarmela e fuggiv. ) 

Nem. £ il sapore 7... ' * 

Dal. Egli è eeceUente.M 

('£ bordò , non elisir. ) 

Ned^r Obbligato , Ah / si obbligato L 
Son felice , soii rióato. 

Elisir di tal bontà ^ 

Benedetto ohi ti fa 1 
( Kei paesi che ho girate ^ 

Più d’ un gonzo ho ri trovato ; 
Ma nn eguale in verità 
; Non ve non se ne‘ ) 

Giovinetto 1 ehi! ehi j 
Nem. Signore 1 

Jl^ul. Sovra ciò... sileoziò,,, sai ? 

. Oggidi spacciar i’ amore ' 

£’ un aflàr geloso assai. 
Incontrar forse potipa'; 

Qualche gran difficoltà. 

Netn- Ve ne do la fede mia 

Nè anche ad' auima il sapr*à. 

a a . ; 

Dui. Va . mortalo avveoliirato 5 

iJn tesoro io i’ ho donato ;■ 
Tutto il sesso femmiaiiio 
To dornau sospirerà. < 

'( Ma dornau di buon mattino 
Ben loiitan sarò di quà. '} 
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Iftm. Ab f Dotlof vi.do patola 

ChVio berrò per uaa soia: 

Rè per altra , e ai pur bella ,' 

Nè una stilla avanzerà 
(Veramente amica stella 
Ha costui condoliti qua. ) 

( Dui. entra* netVost. 
SCETNA VII. 

■ JPfémorino solo. 

Caro elisir 1 se mio 1 

Sì , lutio miei.. — Com^ esser possente 

La tua virtii , se non bevuto ancora , 

Di tanta gioja giè mi colmi il'peVto 
Ma perchè mai 1’ effetto 
Non oe'poss' io vedere 

Prima che un giorno inter non sia trascorso I 

Bevasi. Oh ! buono I-Oh t caro .',un altro sorso 

Oh 1 qual di vena io vena 

Dolce calor mi scorre t... ah I fosse anch'essa>r« 

Forse la fiamma istessa 

Incomincia a sentir... Certo la sèute.^'.. 

Me r aniianzia la gioja e l'appetito 
Che in me si risvegliò, tutto in un iVatto^ 
Siede Sulla panca dell' osteria : si cava di- 
sacooocta pane e fruiti^ e- ntangia cantando^ 
La rh , la rV , la^ra. 

SCENA viir. 

Adina e dettoi 

Adi. (< Chi è qnel matto?. 

Traveggo ,,o è Nemorino ? / 

Così allegro ! è perche? ) 
iFem. '' ( Diamine! èdessa..< .. 

Si alz^ per correre a lei , ma si arresta e 
siede di nuovo.- 

Ma no... non ci appressiam. De' miei sospiri' 
Non si stanchi per or. Tant'è-.. domani 
Adorar mi dovrà' quel còr spielato. ) 

.Adi, (Non mi riguarda neppuri coni' è cambialo!) 
Nem, La rà , la rà la ìera I 
Lara , larà , larà , 

Adi, ( Non. so se è» finta o vera 
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La sa» gioco odi tk. ) 

Nem. ( Finora amor non sente.' }> 

Adi. ( Vuol far r indifferente., ) 

n 2 

Nem. ( Esulti par la barbara 

Per poco alle mie pene l 
Domani avranno termiae ^ 

Domani mi amèfk. ) 

Adi. ( Spezzar vorria lo stolido , 

Gettar le sue catene ^ 

■ Ma gravi più dei solito 
Pesar le sentirà^ )' 

Nem. La rk , là tk,.: 

Adi. Bravissimo I 

Avvicinandoti <», ' 

' La lezioo ti giova. 

Nem. E’ ver : là metto in opera : 

Cosi , per una prova. ■ 

Adi. Dunque il soffrir primiero 
Nem. Dimenticarlo io sperò. 

Adi. Dunque 1’ antico fuoco?... 

Nem. Si estidgnerà fra poco 

Ancora un giorno solò y ' ‘ ' 

£ il core guarirà. 

Adi. Davver? me ne consolo... ^ 

Ma pure... si vedrà. 

'-0 2 . . . 

Nem, ( Ésuhi por la barbara 

Per poco alle mie pene t 
Dotnant avranno termine y 
Domani mi amerà. ) . 

Adi. ( Spezzar vorria lò stolido > 

Gettar le sue catene, 

Ma gravi più del solido. 

. . Pesar le sentirà. ) 

SCENA IX. 

Belcore di dentro , indi in iscena , e detiil 
Bel. Xrau' tran. , Iran Iran > tran tran. 

( • Càntando, 

In guerra ed in amore 
L' assedio^ annoja e stanca; 
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Adi. ( A tempo vien Belcore. ) 

Nem. ( E’ qua quel seccator. ) 

Bel, Uscendo.. Io vado all’arnia bianca 

In guerra ed in amor. > ' / 

Adi, Ebben , gentil sergente , ' 

La piazza vi è piaciuta ? \ 

BelJ Difesa è bravamente, . , 

£ invano eli’ è battuta. 

Adi, E non vi dice il core, 

Che presto cederà ? 

Bel,' Ab ! lo volesse amore I ^ 

Adi, Vedrete che vorrà. 

Bel. Quando T sarà possibile ! , 

JVe/». ( A mio dispetto io tremo. ) 

Bel. Favella, o mjo bell’ angelo 

Quando ci sposeremo f - 
Adi. Prestissimo. 

Nem, ( Che sento? ) 

Bèl. Ma quando ? 

Adi, Guardando Neniorìno. Fra; sci di.* 

Bel. Oh! gioja I son contento. 

Nem. Ridendo. Ah ! ah ! va ben cosi. 

o 3 

Bel. ( Che cosa trovo a ridere 
Cotesto scimunito ? . 

Or or lo piglio a scoppole 
Se! non va via di’ qua. yl' 

Adi. . ( E può si lieto ed ilare 

Sentir che ini marito y '' 

Non posso più nascondere 
‘ Là rabbia che mi fa. ) 

Nem, ( Gradassso ei già; s’ iibagiua, V ’’ 
Toccar il ciel col dito : 

Ma tesa è già la trappola , 

Doman se ne avvedrai. ) 

SCENA X.. 

Suona- il tamburo esce Giannetta' con le con- 
tadine y indi occorrono i soldati di Belcore. 

Oia, Signor sergente signor sergente , 

Dr voi nchiecie U vosira genré. 



Bel. 

Sol. 

Bel. 


Coro 

JìeL. 

•Coro. 

Netti. 

Bel. 

Coro 


Bftl. 


N:tm. 

Adi, 

‘ Netti . 
Bel, 


Netti. 

Adi. 

Netti, 

Adi.' 

Netti. 

Bel. 

Nem, 


Bel. 


Son qua , elle è sialo 7 perchè lai fietU?’ 
Sop due tpinuii che una stàifettà 
Non So qual ordine per vói récò. 

Il Gapilano... ah ! ah / va bone. 

. Leggendo. 

Su , cànl'erata : pariir convieóe. 

Partire !... è quando? 

Doman tnalliiia. 

O Gje! sV preslo / " 

( Afflilia è Adina. ) 

Espresso è P ordine che dir nótì so. 
Maledeliissiraa combinazione l 

Cambiar si speisoi di guarnigione'!!' 

Dover le amanti abbandonar l 
Espresso è i’ ordine non so che far. 
Carina , udisti T domani addio / Ad Adi,. 

Aimen 'ricordati dèli’ amor inio. 

( Si, si domani -ne. udì ai la nuova.) 

Di mia Costanza ti darò prova: 

La mia promessa rammenterò. 

■( si domani te Io dirò, ) 

Se a manienerla tu sei dispósta , 

- Chè non anticipi/ che mai ri costa ?■ 
Ein da quest’ oggi non puoi sposarmi^-' 
( Fin da quest’ oggi ! ) 

Osservando Netti. ^ ( Si tórba , parmi. ) 
Ebben , quest’ oggi... ' 

Quest’ oggi l 0 Adinah 
Quest’ oggi , dici ?.. 

È perche no 7 

Aspetta almen fin dommaitinà. 

E tu che c’ entri ?. vediam un po. 

Tulli, 

Adina ^ credimi ; te ne scongiuro... 

Non puoi sposarlo'... le n’assicuro.... 
Aspetta ancora uu giorno appena... 

Un breve giorno... io sò perchè^ 
Domani , o cara ne avresti pena « 

Te ne dorresti ài par di me. 

Il eie! tingrazia o babbuino., 
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Che matto , o preso sei dal eino ! ' 

Ti avrei slfoziaio , ridotto iir hraoi 
Se iò qaesto Istante tu fossi in te. ' 
lofio oh’ io tengo a freo le mani 
Va via baffone , li ascóndi a me : ■ 
j4di. Lo compatite egli è im ragazzo : " 

Un rdalaccoltó , uii méSzo pazzo : 

Si è fino ili capo eh’ io debba amarlo. 
Perch’ ei delira d’ amor per me. 

( Vo’ vendicarmi , vo’ lormeoiarlo , 
Vo’ che pentito mi cada^ al piè. V 
&/'a. Vedete un pòco quel semplicione. 

Coro Ha por la sbrana, presunzione : 

Ei pensa farla àd nn. sergente » 

A un uom di mondo., cui par non e. 
Oh I si per bécco , è veramenié 
La bella. A'dina. bóccon pér te I 
j4di. Andiamo , Belcore , Con risoluzione' 
Si avverta il Nòiarò. 

Nem. Smanioso. Dottore / Dottore 1 dottore 1,. 

iSocGorso / riparo I 
Già. e Coro; matto davvero. 

Adir. f Me P hai 'da pagar. ^ 

A lieto convito. 

Amici , v’ invito : 

Bel». Giannetta , ragazze , 

Vi aspètto a ballar. 

Giat, e Còro Un ballo! banchetto/’’ 

Chi può ricusar ? 

Tutti. 

V 

Adina i Belcore , Gidnnella e Coro. ’ 
Fra lieti concentì>gioóonda brigala , 
Vogliamo coutenti'passar la giornata ; 
Presente alla Testa- A more tcrrk. 

. ( Éi perde la lesta : 

Da ridere mi fa. ) 

■Nemorino, 

Mi sprezza il Sergente>mi. bulla l’.ingrala 
Zimbello alla gemermi fa la spietata 
L’ oppressi) mio core-piìi speme non ha.- 
‘ Dottore I Dottore ! 
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Soccorso ! pietà Iv < . 

Adina dà la mano a Belcore e si avvia co»-’ 
csfo. Raddoppiano le smanie di Nemorino 
gli astanti lo dileggiano 

Cala il siparioi, - 

ATT O II 

SCENA h 

Interno alla Fattoria d\ Adinai ■ 

Da ati lato tavola apparecchiata a cui sodo se*’ 
doti Adina , Belcore , Dulcamara e GianQettai= 

• Gli abitami del villaggio in piedi bevendo 
cantando Di contro i suonatori del reggimen- 
to montati sopra una specie d’ orchestra sua- 
Dando le trombe^ 


'Coro, dantismo, facciam brindisi i 
A sposi cosi amabili. 

Per lor sian lunghi e Stabili • 
1 giorni del piacer. 

Bel. Per uae T amore o il vrna 
Due numi ognor saranno. 
Compensao- d’ ogni affanno ' 
La .donna ed il bicchietr 
Adi. ( Ci fosse Nemorino ! 

Me la vorrei goder.) ' 

Coro Cantiamo , facciamo brindisi 
A sposi cosi amabili , 

Per lór sian lunghi e stabili 
1 giorni del piacer. 

Dui, ’Pòicchè cantar vi alletta 
Uditemi y signori. 

Ho qua una canzonetta 
Di fresco data fuori 
Vivace , graziosa 
Che gnsto vi può dar ». 
Purché la bella sposa > 
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Mi si voglia Mcohdur* 

TulU S\ s\ , i’ avrenK» \cara : • > 

Dev’ esser cosa rara. 

Se il grande Dalcamàra ’ 

£' giunta a 'Contentar. 

Z)/(s. La Nina Goodoliera. 

Cavà dì saccoccia alcttni lihtettihi fiit dà 
uno ad Adina^ 

E il Senaior Tredenti^ ' > 

^ Bareatuola a due voci. Attenti. 

Tutti Atténth 

■ Strofa. I. . . ‘ - 

ì)idi • lò sòQ ric6o e tu sei bella 

lo ho dncali e vesti bai tu; ' 

Perchè a me sarai rubella « . 

Mina mia , che voci di pihY 
^dim Qual onot’é/ — Un senatore 
Me d’ amore — supplicar 
Ma • modesta goodoliera . ' 

Un par mio mi vo’ sposai?. 
a a. 

DuL Idol mio non piti rigor. 

Fa felice un .seóaior. 

Adi. Eccellenza y troppi onor.. 

Io non merto ienatot.' 

Strofa II. - 

Dui. Adorata Barcaruola , 

Prendi r òro è lascia aiàor, 

Lieve è questo , — e lieve vola y 
Pesa quello , e resta ognor. ' ■■ 

Adi, Quale onore 1 ~ Un senatore 
Me d' ambre — Supplicar I 
Ma Zanetto è giovinetto » 

Ei mi piace , e il vo’ sposar. 

/fa. 

Dui. Idol mio non' più rigor > 

Fa felice un senaior. 

Adi, Eccellenza I troppo ónor. * 

' lo non tiierto un senaior 

Tutti Bravo , bravo Dulcsmara.t- 
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La canzoaie è~ cosa 'rara. 

Sceglier meglio boo paò certo* 

Il piu esperio- òantator. 

J)ul, li Dottore' Dulcamara ^ 

In ogni arte è professor. 

, Viene un Notaro. v > 
^e/ Sileoiìot si fermano.yE' qua il N-otarO|- 
Che viene a compier T atto 
Di mia feliciti 

Tutti Sia il ben venuto f 

Zfid. T' abbraccio e ti saluto 

O medico d' amor , speziai d' Imene 

(Giunto è iM^olaro , e Nemorino non vieoel- 
Bel. Andiani , mia bella Venere... 
ftfa in quelle luci tenere 
Qual veggo. nUvoletto ? 
jédi. Non è niente. 

( S’ egli non è presente , > 

Compita non mi par la mia vendetta. ^ 

Sei, Andiamo a segnar r alto : il tenipo anrettav- 
Tutti Cantianio éncora^un brindisi 
A sposi COSI amabili 
Per I or sian lunghi e stabili : 

I giorni del piacer. 

Partono tutti. DuL ritorna indietro e si ri» 
mette a taoola. 

SCENA II. 

Dulcamara ^ indi ìfemorinot 

Dui. Le feste noziali-,- 
Son piacevole assai , ma quel ohe in, esse 
Mi dà maggior diletto > 

£ 1' amabile vista del. banchetto. 

Sem. Ho vedalo il Notaro : Sopra pentieroi 
Si) l’ho veduto.. Non v- ha- più speranza 
Nemorino per te j spezzato ho il core. 

Dulà Idol mio non più rigore' ' 
Cantando fra i ‘ denti. 

Fa felice un senator. 

Nani* Voi qui „ Dottore f 

^ul. SI m! bau voluto a pranzo 
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Questi amabili sposi , c'ini diverló 
Con questi avanzi. ^ 

JVem. ^ ' Ed io son" disperato ^ 

Fuori di me 5on io. Dottore hò d' ùopo 
D'essere amalo prima... di domaoL.. 
Adesso... su due pio.'. ' ^ ! . 

t' aità,' ( Cospetto , è matto! ) ■, 
Recipe l’elisir , e il coJpo è iatt.O.'> 

JVe/n. E’ veramente amato ■ . ; 

Sarò da lei ? 

Dui, Da tulle io tei prométto^ . 

Se aoiicipai l' effetto ■ 

Deir elisir tu vuoi bevine tosto 
Un altra dose. ( Io parto (ra mezi* ora. 
jVem. Caro Dottor, una boui^ia ancora. 

Ben voìeotier^. Mi piace 
Giovare a' bisogni. * Hai tu danaro.! 

Hem. Ah ! noA oe ho più. 
i)u(', ,> ■. Mio care ,y 

La cosa cambia as.petio.A me verrai 
Subii to che n« avrai, cs vieni a irorarmi. 

Qui Presso alla Peroice. 

Ci hai tempo un quarto d’ ora. ParH. 

SGENA III. ; .1 ' . 

Memorino indi Belcore,^ 

Nem, Si getta topra una panca, Oh.nkt iafelice. 
Bel. La doouo è uo animale . 

Stravagante davvero. .A.diiia m’orna 
Di sposarmi è couieota , ^ differire 
Pur vuol a stasera fino I ' 
ffem. , ( Ecco il riivajel 

' Idi spezzerei la testa di mia mano. ) 

Si straccia i capcgH. 

Bel. ( Ebbene che cos’ ha questo beg giaco /' 
Ehi , «hi quel gìòvioello , 

Cos’ ah» che ti disperi? ^ 

Nem. Io mi di^rp.... 

Perchè non ho dauaro.^, e non so come. 
Non so dove trovarne. . 

B^l. Eh ! scimunito?' 

Se danari non hai. 



22 ' 

Fatti soldato e venti seudi avrai. 

Nem, Venti scadi I ‘ 

Bei. £ ben sonanU. 

Quando 7 adesso 7 

Bel, ' Sol momentò.' 

Nem. ( €he far deggio7 ) 

Bel, E eòi contanti 

Gloria e onore ai reggimento. , 
Nem. Ah i non è Fambiaione , 

Che seduce' questo cor. - ' 

Bel» Se è F amore , io gaarntgjona 
Mon ti |mb mancar F aoinr } 
n -a. , 

Nem. ' ( Ai perìgli deìia guerra- 

lo so beo che esposto >ob»^ ‘ 

Che doman la patria terrai* ' 

Zio f eongiooti , ahimè, abbandono... 
Ma so pur , «be' fuor ib '^ueiÀa 
Altra strada a nae noo resta 
Per poter del cor d’ Adina 
Un sol giorno- trionfa ’’ 

Ah ! chi un giorno buiene- Adina 
Fin la vita pttb lasciar. ) 

Bel, Del tamburo ni auoa vivace , 

Tra le file è le bandiere , 

Aggirarsi amor si piane 
Cou le vispe vivandiere: 

Sempre lieto , sempre gaio ' 

Ha di- bel4e un cenlina)Os, 

Di costanza mou s* annega, 

Non si perde a sospirar. 

Credi a me , la vera gioja 
Accompagna il milita,r. 

Kem. Venti scudi l ' ^ ^ 

Bel. Su due piedi. 

Kemf. Ebben , vada. Li prepara. ! 

Bel. Ma la" carta che tu vedi 

Pria di tutto dei segaai* ■: 

Qua una croce. 

Hem. legna rapidamente e prende la borsà. 
Nem. Dulcamara " 



t 


V ol* ipMo ' • ricercar. i )?i v 

>• II,' i>i- ■ ■■'.(.■ ■' ■ 

Stl. Qua la inaDp-, 1 , giovinetta ^ S 
^eir acqui$k>. mi cénsert>.t, / 
io cofpplètsoi , sopra „e sotto ' 
yi Tu mi /^rabri ho bucai figlinolo 
fi .,.Saraiupi:esto caporale , l, . 

Se mi prenci fià, «sepiplar.. 

( Ho ingaggiato H mio rivale ; 

Anche (puestHi.è da cootar. .)^ó 
iVem; Ah / non sai. chi ptha ridóilo»*.' 

A tal, passo , a lab partito ; ' 

Tu Dou sai ,q|aal cor sta. sotto 
A q,ueit’, oi|M)e . vestito , • 

Quei che tP me tal: somma .vale 
Non ,potre.((i invagina p. 

( Ah.1 non v' ha .tésoro' eguale y 

Si riasop a farmi araan,.!)- parìoHo , 

. SCENA , i ■ 

Huslicn cortile apertO'^^1 fdodoV ..'.'Yy 
‘ - :^> ^ Giaarf.etli^ ^ Pa*^àne. '. j , , 

Coro Saria possibile?' n. f 

Già,' - ,, 5 v / • Pòssjbilissimo.., ; < 0 , > 

Coro Non'èAprobabile. •' ,, , , 

Già. vi'.,, : V, Probabilissimo. 

Coro Mti cóme, naai ? ma^^d' opde il sai ? . 

Chi ; ter. lo .dissali chi hj dov’ è ? , 
Già. Non fate strepito : /parlate; piano / 

Non .ancoA^spargere si: pub I* 'anoaoo./i. 
E’ noto solo T-r merciajuolo , 

Che in-.oònfidenza b ha detto a me* 
Coro !!■ nMrciajaòlb l‘ l’ha ‘detto a tei 
, ,, .Sarh^.yerissiraoi., oh ! bella affé.', 

Già., SappiaiV.dunque che- 1| altro di , , 
Di^lifemprioo Io aie' mori, , 

'Che al giovinetto' lascialo egli ha 
Cospicua immensa* eredithv 
Ma .ziite.../ipiano.«. per • carilhvi 
Noo deve dirsi. . 1 . 

Còro il. ‘ i Nod' si dirai 

Tatti Or Nemoiiaoi e- milionario... 
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Epulone dfel clrcondaVroi.. 

Un nom di vaglia > no buou parlilo^ 
Felice- ([nella cui fia marito 1 
Ma zitte..', piana... per carità 
Non deve dirsi , non si dirài 
PeggoHó 'Nemcrino- che $i avvicina ^ e si ri- 
tirano in disparte curiosamente ositrirando* 

, . - ' SCEN-A’V. 

{ s 

Nemorino detto* • ’ ' • 

Mem» Dall’ elisir 'mirabtle 

Bevuta ho' ia'abboudanea^ ' 

E mi' promette* il ipedica ' ‘ 

Cortese ogni- beltà.' 
la me maggior del solito»'' ^ 

'' Rinai'a è la- speranza , ' 

L’ effetto di quel farmaco ^ 

Ci» già sentir si fa» 

Coro*'- ( £*^ogne.r negletto ed umile ' 

La cosa ancor non sa. ) 

Nem» Andiarin.- Per ' ùtèirci- htehinand'olo* 

Già- e Coro- SeTyé unailiisima» Arrestandoli)*- 
Nem. Giannetta ! /. .. <■ . 

Coro V atto- dopo' V- altra. A vov m’ inchhiot 
Nem. ( Cos’ han queste' giovani' t .) ' 

•' •' '.Fra sè maravigliato* 

Già. e- Coro Caro- quel Nemorìoo-I »- 
Davvero oh* egli 'è 'amabile i, ' 

• - Ha l’aria da signor. • • 

Nem. ( Capisco ; è questa; l’« opera •• '' 

, Del mogico -liquorv y • '< <'■' 



SCENA Vi. 





A dina e Dulcamara escono da ir aH e parti e si 
J'ermanò''ià ' disparte maravigliati' -'al védet 
Nemorino chrteggiato'' dalle villaneUej e delti. 

Adi. e Dui. .Cìée vedo*/ '- •. 

Nem. Ab Isab l'- è heilissim^.f - Vedendo-DUl. 
Dottor diceste .il; vero> 

Dià- per;> y-irtà simpatica 
Toccata ibo’- a ' tulle.il cor. 



Che A 

Dtd. >> • £ il deggro ére<ieret ’ ' 

Vi piace / ' alle Paesane» 

Cora Oh l ài , da vveray • *■' 

E' »a giara ne che merita 
Da noi riguardo e auor. 

,<i . 'Tutti, 

Dui. Io cado dalle nuvole»' . * 

.. Il caso è ‘ strano e novo ^ v 

Sarei d* an filtro magico ' ' 

Davvero possessor / ) ' 

Nem. (• Non ho parole a esprimere 

< 11 gitthilo che io provo ; ' ' - 

• ’ ■ Se I atte ' tutte f noi* ansano. ■' 

Dev* ella amarmi ancor. V' - 
Adì. ( Credea trovarlo a piangere. ; ' ‘ 

£ in gioco e dn feste il trevo ; 

Ah I non saria possibile , 

Se a me pensasse ancor / ) 

Già. e Coro ( Oh t il vago ; il caro giovane 

■Da lui più non mi movo,*'' t -n 
Vo fare F impossibile r '’ 

•' * Per' ispirargli' àmor. ) 

Già. Qui presso airombra aperto è lì ballo^ 

' ' A Nemorina.' ' 

Voi par vorrete?’^ ’ 

JVem. ' Ohi senza fallo. 

Già. e Cord' E ballerete I ^ , 

Gioì . ' ' Con me. ‘ ' 

Coro J " , Con me. 

'Già. Io soh' hi' prima. 

Coro, ' ^0** 'oV s®® 

Già. Io V impegnato: ‘ ' 

Coro ' . / Anch’io, anch’io. 

Già eCoróyenìte. Strappandoselo l*un daWallro 
Nem. ■ ■ ' ' . ’ ’ Plano! ' ' 

Coro ' ,5ceglietè.-"-' 

Nem. , Adesso. 

Te per "la prima , A Già. ^ , 

Poi »" . poi te. ' Alle' altre. ‘ ’ ’ , 

Dui. Misericordia 1 con luiro'il senio /' ' ' ' I Google 



TJo 'danzatóre — egnal non 
^dù '.lEhii f ^Ventptiho Avanzandosi. \ 

Nem* x/'.. '(Ohi óielot aiinh' essai)) 

Dui. (■ Ma (uHe> . tutte ! ) > ' ' , 

Adii , v . - . -4 me t’ apprtessa. 

Belcor m’ha delio 'i clfe ,-Ìusiogato^ 

Da pochi scodi*,, ti Cai saldate, 

Coro fidato r oh, 1 :dian*ine’l' N » . ■ ■ 

Adi. Tu fai :graii iaflo.'- 

So, tale- oggei tei parler* (i -vòs ' 

Nem. Parlate io v’odo..* .t!' -. '! 

Mentre vuol. por .mente od Adina:' ^ odèsi.-lh* 
musica def hallo , accorrono :i paesanii - 
Gian, e- lèi dònne strasctnanOi,Nemorinai 
Già. e Còro 'Il- ballo., il haUól!!-.. 

Nemt E’ vero*» è vero ‘dì Cojro~, * \\ t 

Of' or verrò.* Ad Adii • / 

. .* ■ ... Tutti' ■ • - ■ 

n. . f or.' vi. ‘ »?<')•'• vt. .'ì. ^ 

Ifem.- ( Té già w’^imn^agina, che: e®*? hrami; 

Già seoii-il larmaco dì,cor già m’amh: 

Le smanie e* i pa.lpiti di enne amarne 
, l)n solò Ì5taoije,-;--r bai da provar ). 

' Adi,. ;(',.Oh !‘ coriste rapido fu cauibiameolo T 
'Dispetto intoliiq:, in epr ,.ne' sento. 

O amor; ti ventichi di mia ’ freddezza^' 
Chi mi disprezza — ' rat « fòrza amar ),'■ 
Dui. ('Si, tutti ramanó) ho !/ maraviglia V, 

Cara mirabile' la- mia bóltiglfa ! 

■’òià mille piovono zèccljio'di peso: _ 
Comincio un Creso — ’à diventar 
Già. e-Coro(Di tutti gli uomini del, suo villaggio* 

, Cotesti s’ imagina aver* 1’ omaggio 

Ma questo giovane sarà , .Ib- giuro.’' | 
* Un-orsò duro*-— -da rosicchiàr )„ 

Nemorino parte con Giannetta e col Coro* 

SCENA' VII. : I 

Ailina e Dulcamara^ , \ 

Adi. Come seu’ va conieuio." * 

Dui, La lode è' mia» ' • !. 



i 0 »,H 

.l'.vS -,c . 11 . -li* '-. <b.i.% 


\dédi. 

Dui. 

6'oj?il l®ri“Ì9 
lo disUUo ,^»l.Ìiiacpr,,, T %H|pr 4jD)>i[Bco « 

Come i\acg^a ^dj rqr|e. ^ci^^ghe /gdessO 
Vi fa maravigliar nel g^vioptlq 
TuUo^ pqrtgiij» eg4> del mio decollo. 

Paazie li • ,g . 7 ,{{•>* .> , ri t,7. ‘vu'\ 

Dui. Palaie ,jjvpj ditó^^ .... 


lncredula-[,paaaie 1 ^Sapgier jr,oi , .. y 


ifj' t{/ 

iJiii.j-ìV mi' / 


Deir Akhiniitf:^U, poior>, ^il<;gflfl valor» 
Dell* ElisirVd' oil'^orei , , 

Della regina , Ifol-lfl i *.. » 

^ f r-, fa ^.it|aolla 1 t 
■^**^* • iliv.j i\j 1 , 5 » 

io n hA,^;jOjgqi, qijiuag e.jd' q^a\ f^Ua. 

Adi. ( Che aiOftliOi/ .} 

Voi vendeiiq ,i^^)is^J..;,,v ^ -.ou. ’ 

w ^ tei la... ELbis lo pkjei^ 
Per ollener . 1,.^^ f j 

Di non «o guai, 

Adi. . w 


.it: 


* *Vs. 




41 iv. 


••q ilìi ttCU c 


•u'-i 

mottdr! «MwrA f 
Dal. Langui^Y/l y.ey.^qipirftva,^,;;,ii,,- .s.r .’us^k' 
Sena* ombra ,djt,fpgr#Baa j^e ^ 

Doa goccia d^, 2 Ì^rmafi<j^i|lga^ajl% ' a 
Vende la libertl|r .si; tq’ sjaQlj^o^ ,^jq‘ 

jddi. ( Quaqló ^a^o^i,|ged^i#,,v»pieJ^» 

Torojieqi^'sVj ^Obil cor 1 ) 

( E»sa,|)rtfq,è ionamoroioi: ,v .U,(\ 

Ha blfogqp doi li.qiw, ,} ,/i 
Dunque... ado»»**.*! è; J^aocioo] 

.^ .omoTj^ lotipniM^ 

TuUO i.il .«éssO;^m<woiup^- >s'! . : 

É- PP.I|> giovine, iiqpazaulOé r 
JB; quoi dooiM « a. lui «gradi ta>r ' ^ 

Qua^ tante èopreferila ? ^ 

Egli è il gallo. »de|la Checca 
Tulle segue } lisUe, hiBiCca^ ./ 

( Ed ,ipsso}a , sftpnsigliaia, » ’ ; 

Po^dpa ^quel.inpbii, jcqr l );. 

C E»»f»>BMre è,,iouaiqor^.^,j,ji 


Dui. 

Adu 

dS. 

Adi. 

DuL 

Adi. 

DuL 
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. Soccorso ! pietà ! < 

Adina dà la mano a Beleore e si apvia coni . 
esso. Raddoppiano le smanie di Nemorino 
gli astanti lo dileggiano 

Cala il sipario.',' 

A T T O IL 

SCENAI; 

Interno alla Fattoria dl Adinas 
» . 

Dà un lato tavola app^irecchiata a cui sodo sc'^’ 
duli Adina >, Beleore y^OuIcaraara e ,GianDetta.r 
Gli abitanti del villaggio iu piedi bevendo e- 
canlandò Di contro i suonatori del reggìmen» 
to montati sopra una specie d' orchestra suo- 
nando le trombe^ 

\ 

'Coro. Cìlanti{amo , facciam brindisi > 

A sposi cosi amabili. 

Per lor sian lunghi e stabili ' 
i giorni del piacer. 

Bel. Per me 1’ amore e il vino- 
Due numi ognor saranno. 

Compensan d’ ogni affanno - 
La .donna ed il bicchier» 

Adi. ( Ci fosse Nemorino ! 

Me la vorrei goder.) ' ' 

Coro Cantiamo, facciamo brindisi 
A sposi così amabili, ‘ 

Per lór sian lunghi e stabili 
I giorni del piacer. 

Dui, Pòicchè cantar vi alletta 
Uditemi , signori. 

Ho qua una canzonetta 
Di fresco data fuori', 

Vivace , graziosa ■" , 

Che gusto vi può dar , 

Purché la bella sposa * * 


4f 
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Mi 5 i voglia tecondav* 

Tutti S\ 51 , l’avremo cara : . 

Dev’ esser cosa rara. 

Se il grande Bolcamftra 
E’ giunta a contentar. • 

D'iu, La Nina Goodoliera. 

Citvà dì saccoccia alcuni iiòìrettihi ^.e nit dà, 
uno ad Adina. 

E il Senator TredentL ' 

Barcaruola a due voci. Attenti. 

^ Attènti. 

' STacu'xi I. , , / - 

t)kli< ló 'sòD ricèo e tu sei bella 

Io ho ducali e veiii hai tu: ' 

Perchè a me sarai rubella , 

Mina mia , che vuoi di pihf 
4.di. Qual onofe / — Un senatore 
Me d’ amore supplicar / 

Ma , modesta gondoliera j . ‘ 

Un par mio mi vo’ sposai^. 
a a. 

Dui, Idol mio non pih rigor. 

Fa felice un , seoatot. 

Adi. Eccellenza f troppo onor.. 

Io non merto Senatot.' ’ 

Strofa II. - 

Dui. Adorata Barcaruola , 

Prendi 1’ oro è lascia aihor, 

Lieve è questo , e lieve vola »’ 

Pesa quello , e resta ognof. ' <• 

Adi. Quale onore I — Un senatore 

Me d' ambre - 7 - Supplicar I ' 

Ma Zanetto è giovinetto « 

Ei mi piace , e il vo’ sposar. 

Ai. 

Dui. Idol mio noo^ più rigor > 

Fa felice un senator. 

Adi, Eccellenza 1 troppo ónor. ^ . 

' lo Uoh merto un senator 

Tutti Bravo I bravo Dulcamara t 
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La canzone è' cosa/ rara. 

Sceglier meglio non può cerlO' 
li piu esperio- oantatop. 

DuL 11 DoUoref Dul<;amaTa ^ . 

Io ogni arte è professor. 

Viene un Notaro . , ■ 

2?e/ SileDzìor si fertnano.)W qua ilNottfOf 
Che viene a compier 1' atto .. . 

Dì mia felioitk;. 

Tutti Sia il bea venuto f 

Did, T' abbraccio e ti saluto 

O medico d’ atndr ^ speziai d' Imene 
!^^(.(Giunto è il' Notaro , e Nemorino non vienel- 
Bel. Andipni , mia bella Venere... 

Afa in quelle luci tenere 
Qual veggo irUvoletlo ? , . . 

jidi. Non e niente. 

( S’ egli non è presente , * 

Compila non mi par la mia vendetta. 'S 
Sei. Aiidìaiuo a segnar !' atto: il tempo affretta^- 
TttUi Cantianio àncora..uo brindisi 
A sposi così amabili , 

Per lor sian lunghi e stabili : 

1 giorni del piacer. 

Partono tutti. DuL ritorna indietro e si ri» 
mette a tavola. 

SCENA II. 

Dulcamara^ indi Memorino, 

Dui. Le feste nu siali 
Snn piacevole assai , ma quel ohe io. esse 
Mi dk maggior diletto .. 

£ l'amabile vista del. banche tto> 

Nem. Ho veduto il Notaro : Sopra pensieroì 
Si , r ho veduto.. Non v' ba-più speranza 
Nemorino per le j spezzato ho il core. 

Dui, Idol mio non più rigor , ' 

Cantando fra i' derUi, 

Fa felice un senator. 

Nsm, Voi qui ,, Dottore I’ 

Dal. Sì m*. baa voluto a pranzo- 
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Questi amabili sposi , e mi ilivertó 
Coo questi avanzi. 

^etn. ^ ' / Ed io son disperato .) 

Fuori di me 500 io. Dottore hó 4' nopo 
O’ essere amalo prima... di domaoL.. .. . 
Adesso... su due pie." ' ' i 

D.uL 9 ' àhaj ( Cospetto ) è matto I ) 

Recipe l’elisir , e il colpo è latt.d.'> 

JVem. £’ veramente amato . 

Sarò da lei ? 

Dui. Da tutte io tei prométto^ . 

Se anticipai 1! effetto • 

Dell’elisir tu vuoi bevine tosto 
Un altra dose. ( Io parlo fra niezg* ora. 
jVem. Caro Dottor , .una bottiglia aneora. 

Dui. Ben vqleatier. Mi piace 

Giovare a’ bisogni. — • Hai tu darutro^l 
• Vem. Ah ! nun ne ho più. 

Dui. ,i- , Mio care ,) 

La cosa cambia aspetto. A me verrai 
Subito che ne avrai, s vieni a liorami. 

Qui Preiso alia Pernice. ' .. 

Ci hai tempo nn quarto d* ora.. Parit. 

SGENA 111. ; .1 ' . 

Nemorino indi Belcore,, 
iVem. Si gettu $opra una paHca. Oh. loe- infelice* . 
Bel. La dooua ò uu animale - 
Stravagante davvero. .Adina m*.ama- 
Di sposarmi è coutenta , 'e differirò 
Pur vuolaatasera fino 1 ' 

Jfent. ( Ecco il riiva^ef 

Mi spezierei la testa di mia mano. >) 

Si itraccip i eap^H. 

Bel. ( Ebbene cbe cos* ha questo beggiano 7' 

Ehi , ehi quel giovinetto ! . . , 

Cos’ ah» che ti disperi? ^ / ..• 

Nem. To mi dijgppip... 

Perchè non hó danaro.... e non so come. 

Non so dove trovarne. 

BA. Eh I scimunito?' 

Se danari non hai. 
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Fatti soldato e venti seudi avrai. 

Nem, Venti scudi ! * ' 

£e/. £ ben sonanti. 

Quando 7 adesso 7 

Bel, Sul memento.' 

Nem, ( Che far deggio7 ) 

Bel, E eòi contanti , 

Gloria e onore ai reggimento. , 
Netn» Ah i non. è 1* ambizione , ' " , 

Che seduce' questo cor. 

Bek Se è T amore , in gsarnigjona . ^ 

Non ti pub mancar 1 ’ anjiar , 

■* 

Kea^ ' (■ Ai perigli delia gaerra'^^ ■ 

. lo so -ben che esposto sono^ 

Che doman la patria terra . 

Zìo , eoogionti . ahimb , abbandono... 
Ma so pnr , che fuor di ’^ue^ 

Altra strada a me non resta 

Per poter del cor d’ Adina 

I}n sol giorno, trionfar. - * ’’ 

Ah ! chi un giorno buieae Adloa 
Fin • la vita pub lasoiar. ) 

Bei. Del tamburo «1 suoa vivace , 

Tra le file e ie bandiere , 

Aggirarsi amor si piaee 
Con le vispe vivandiere : 

Sempre lieto' , sempre gaio * 

Ha di beUe un centina) 0 ', ' 

Di costanza mon s* anno] a, >. 

Non si perde a sospirar. 

Credi a me , 'la vera giofa 
Accompagna il militar. 

Nrm. Venti scudi' 1 ' - 

Bel. Su due piedi. 

JHemf Ebben , vada. Li prepara. ' i . . 

Bel. Me la' carta che tu vedi 

Pria di tutto dei segnar ^ 

Qua una croce. • 

¥fem. legna rapidamente e prende la borsà. 
Nem. Dulcamara ^ 
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( Volft^ toslo • ricertar;))?i t 

. , .1 ■ .— , t, 

la tnao^>, gì^vÌDettOr ^ 
j^ll* acquieto, ini cease^, t . / 

In ceipplé«M>>, sopra, loUO)' 

^ Tu mi seml>ri a« buo» jSglianlo 
, ‘ .,.Saraii. presto eaporalo , j. • 

Se mi prendi .a<jl> esemplar.. 

( Ho ingaggiato ri Amo rivale ; 
Anche qÉlesUl^è da conlàr. , 
ìfem'. Ah / non s«i, ohi .m! ha, ridótto»'! 

A ta|. passo , a. lab partito ; ' 

Tu non sai .qsial cor sta , sotto 
A q,uett*iUq>ije vestito- y. 

Quei che tA me tal; somala .vale 


Étl. Òtta 



.X 




. t** 


N-oo .potresti ìmagioan. 

( All. 1 fioB.v’ ba .tesoro-, eguale « 

Si riesco a -fanoi .amarv,>)< parìoH9 
, SCENA . 1 ■ 

Rustico cortile aperto»^|Bel |bodo«f .'.''A 
e. J?o4Màne., - j . ^ 
Coro Saria possibile ?' o. 

Cia.' V / 1 Póss,ibilÌ5SÌmp* , . < » 

Coro Non.*è;>probabile. ^ , 

da. .iN_, , «, Probabilissimo. 

Coro Ma cQioe. mai ? ma^d'oode il sai ? 

Chi 'tei.lb.vdissVyt ohi h j dov’ è ? 
da. Non fate strepito : /parlatei piano / 

Noq .anco ^spargere si: può b- 'ahoaoo./). 
E’ noto solo; —r al roeroiajuolo , 

Che io..oon6denza 1' ha detto a me» 
Coro II nMrctajuòlb !' l*'ha‘deilo a te I 

, , Satà,.veri 8 sira 0 i.. oh! bella affe^. y 

Già., Sappiale, dunque che' Salirò di , , 

• ^ Di ffemorioo lo aio' moti, ^ 

‘Che al giovinetto- lasciato egli ha 
Cospicua immensi* ereditai ' 

Ma zitte...j,piano.«» per ■ carilh^, 

Noa deve- dirsi. 


Coro il. Nod> si dirai 

Tutti Or Nemoiiao è* railiooatio... 


Digitized by Google 



E^^rEpalòuc dtel circondaiTrot . . 

Un uom di vagli* , un bnoa parlilo;; 
Felice- quella cui fi* marito ! 

Ma ziue.r. pÌBao-...’per caritk 
Non deve dirsi , neo si dirb. 
f'eggond ‘Nemorino- che $i avvicina ^ e si ri- 
tirano in disparte curiosamente Ohierrando, 

■ • SCEN-A'V. *: ;r 

' Nemorino e- deUo^ ■ ’ ' 

Nera, Dall’ elisir mirabile ' 

Bevuto ho io' abboDdaDza^ ' 

E m.ì>' promette il Ósedico< 

Gonese ogni beltìi. • • 
la me maggior del' Solilo^'’ i' 

^ Rinara- è la* speranza , ‘ 

L' effetto di quel fàrmaco ' 

Cià- 'y gih sentir si fa.- 
Coro- ( E* ogoer negletto' ed umile • 

La cosa ancor non sa. ) , 

Nem, Andìam. Per' ùséirei Jnehinand'olo* 
Gia^e Coro- Serva umiliisìmaw Arresi andoh>\- 
Nem. Giannetta ! ' “ “ 

Coro V uno- dopo' V ahra^ A voi tn* inchniOi 
Nem. ( Cos’ hao queste ’ giovani t ) 

''.Fra sé maravigliatO\ 

Già. e- Coro Caro- quel Nemorino- 1 ' 

Davvero uh* egli è amabile i, ' 

• Ha 1* aria da signor. 

Nem. ( Capisco : è questa; l*< opera • 

, Del ma-gico -iiquorv ■ u 

' ’.scENA,VL. 

Adina r Dultamara- escono da tari e parti esi- 
fermano^ià ^ ’dìepàrte maravigliati' -'ai veder 
Nemorino còrteg^iato' dalie villanelle^ e detti. 

* xiU.^uU. i.-.lJr'.- ' ■ 

Adi. è Z?o/. .Cfa«: . ved m . - 
Nem, Ab45*h -Isè belliasima 

Dottor diceste il. verio;..? 

^^làiper’ vinìi simpatica ' ^ ' 

XoccetaJw' auóUo ilvCor. ) \ 



*• 

Aàu Che sent»/^ 

"Dnt. >\ ■ £ il deggro cred^ret ‘ 

Vi. place / ' alle Paesane» 

Coro Qh t A, davvero^ • 

E’ »D gloraae che merita 
Da nor riguardo e oaor» 

• ' .i i . > 'Tutti. . 

Dul> ^ Io cado dalle aavole • •' 

■ M caso è* strano e 00 vo ^ .>,»•. 

Sarei d* an filtro magico ' ; ^ 

Davvero possessor / ) '■ ' 

Neni. (' Non ho parole a- esprimere . 'J. 

1. 11 giabiio che io provo ; > \ 

>, « Se tutte tntle t m* ansano. i '•> ■'i , 

Dev* ella amarmi ancor. V' ■ i' 

jtdi. ( Gredea trovarlo a piangere. : ' 

E in gioco e ^ia feste il trovo j 
Ah I non saria possibile , 

Se a me pensasse ancor / ) 

Già. e Coro ( Oh l il vago ; il caro giovati» 

‘Da 'fui piu non mi movo,*'' . >*> 

Vo fare F impossibile 
* Per' ispirargli' àmor. ) 

Già. Qui presso Bircmbra aperto è il ballo. 

^ ‘ ' Jé Nemorino.' ‘ 

'Voi par vorrete ? ' 

JHem. ' ' ' Oh I seiiza falloy 

Già. 9 Corò E ballerete f ' 

Giat ^ ‘ ' Con me. ' ‘ ' 

Coro " . Con me. 

' Gia. \ Io. son' Iìi^ prima. 

Coro, ’ ioV son io. 

Già. Io r ho impegnato. . i. , 

Coro ^ * Anch’ io , anch^ io. 

Già eCoro.y enite. Siàappandosflo Vun dalPaltro 
Nem,. , . ■ 

Coro ‘ ' ‘ ‘ .Scegllete.^ 

Neni. '■■■ ' Adeiso, 

Te per da prima » A Già. 

Poi t" 1 poi te. ' Alte altre. * ‘ 

Dui. Misericordia l con miro ' il senio ‘ coogie 



I7a danzatóre — egual non 
y4du ;Ehi; , Nemorrióo'; 

Nem> .^ v. ’ '('Oh ! fcielo l anch^ essai)} 

Z>u2. (■ Ma tutte , tutte 1 )»*' . . 

Adi» A • ■ A me t’ apprtessa. ^ 

Belcor m'ha delio > cbe , lusingato' 

Da pochi scudi S ti fai soldato. 

Coro Soldaio-I' oh ! diamine' 1' ^ r , . 

Adi. 'Tufai:grai!ii)^la.'- 

Su. taIe■ogge 1 tOlplarl«^ Il vòs * 

Nem. Parlatelo v’ odo..' 

Mentre v uoÌ. por , mente -od Adina. ^ odesi lh* 
musica del bullo , aecorrono'„i paesanii- 
Gian, eli ‘dònne strosctnano,.Nenwrino< 
Già. c Còro • ' II' ballo., il hatìót.. 

Nenii E’ vero 'V è véro- Ai Caroi .* » V. r. 
Of'^o»' verrò.' Ad Adii - ^ 

. ’■ ■! *■ . 

, .r ' V Tutti' ■■ ■ ' • 

Kerrn ( Tó.gih m’"imn^agino, che eo»? hranai.’ 

Già senii-il iarnaaco ^idi.cor gik 'm'amar. 
Le stnanie r i palpiti di core amante 
1-c.J solo islanie,.;--'^ bai da provar ). 

■ Adi.' Oh r coiVie rapido fu il catub'iameoto I' 
Dispetto intohtp, ip cp,r ..ne- sento. 

O amor; ti ventichi di mia ' freddezza^' 
Chi mi dis'prfzza. — ' m» « fòrza amar )."• 
Duli (* Si , tutti I' amano -) ho T maraviglia 1 , 
Cara mirabile' la mia bòtliglfa I 
‘"l&ìh mille piovono zècchin* di peso: 
Comincio un Creso —‘a diventar 
Già.- e'Coro(Di tutti gli aomini del. suo villaggio' 
, Cotesti s’ imagina aver 1’ omaggio ' 

Ma questo giovane sarb , .Ib giuro. '’ 

‘ ■ Un orso duro- — (fa rosicchiir ), ^ ’ 
Ntniorino parte con Giannetta e col Coroì' 

SCENA va. ; 

Ailina e DulcatnarVf . ' 

Adi. Come sen- va conieoio.’' ‘ • 

Did, La lodò è' tntav ' ' ’ 



^di. 

Dui. 




I-» g'oj9.ip,jalin»Ì9 cpnf|iàp#|p,4 b < 4 
lo disdjlQ .^il^w 4p»J>*?Jco, 

Come I ^acgjft«^di r<?ie,;«p,V5Ìp!,e|^e ^^^ 
Vi fa maravigliar nel giavippt^Q 
Tulio, pgrlenjQc eg4> «lì 4?1 »»'o decotto. 
:zie II 


a'A, 


*> , :; ili »T.»^*/-Ss -> , ^!^à; fi 1>/ 

Dui. J. ^az|ie„avw *. -? ^ i 
Incredula I , pazzie j.^Sapptp^^,oi ; . ji 
Deir Alchimia-ii poi^r;, .U<,gfPS 
DelP Elisir d’ amorcjt, , y-^ sii 
Della regina,l»QUa >.i.*„ .',,,^.,v “.-/ly/ 

Dui. 


. .a* 


; iMv.j ih i^>j. 'K>;e 

Io n’ qwiuus p,cl’ Pfr“Ì 
Adi. ( Che ascftlipJ a.PJpipptÀno. . 
Voi vendeste li;:, ,v ^ ..uu. J 

la . . Pi. , W? Io pUieip* 
Per ottener , J,;,, 

Di non ao gu^f,^iriMÌjeJl#..,, ;.j: 

Adi. 


'*V 


A.-;- 


ix 


*\y 


Dui. 

Adù 

L, 

Dui, 


DuL 

Adi. 

DuL 


* 1 1 ' 
Au’lL 


. «-VX 


A«a 


,f,-. -q n; (.ou o. vPi- ^ 
Dui. LaDgui,fpy.e>.flc|ipirtv^.^;:ji,i,b „:j 
Senz’ ombra .4tifPfiWlìaa i^e 
Dna goccia dej,^.ripapp,,i(|pafli|ajtoji*,^ 

Vende la liberi^: ,si{ b}’ oìì:> 

Adi. ( Quap^yaj^o^J;,ed.i#,yvfpie|^«> 

Torfl^ei^lPÀ/ sii #f hil POt 1 }, 

( E»m |WPiè ipinamorpip;: ; ,v ?; 

Ha bi»<tgqQ dfjl jx 

Dun(|^ue... ade^p..;i òj 
^,pln9r>4 jocuinatp U, ’^n 
^uiiO, il, ;46MPi^P>W0ÌPPh‘; Ìh’- . y 
È. pj4i> giovine i mpazautA* ì 
Adi, f JEv qupJi:,4oo|m. è a, lui '^adita.f ' 

Qua| firpt topate, è(, preferita ? i ' 

Egli, è il gallo- ^dejla .Checca 
Tutte segfie } tiMte, h-pccUf '<j 
( Ed .ip;#pla , «ftensigliat^, ., ; 

S,of§^dp» ,guel .npbfil, c<%r I )>. 

( Esse, ^re> è-, ipnsifi^of^ a 


,.Vi 
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Jdi, 

Dui. 

Adi. 

Dui. 

Adi. 

Dui. 

Adi. 

Dui. 

Dui. 
Adi. ' 
Dui. 

jidi.' 

Dui. 

Adi. 

Dui. 

Adi, 


H* l»i»ogbó‘‘d«l liquor.' 

Bolli Adia« I qui uà momento..» 
Più d' apprtiio... fiì la tèste, 
f ' Tu MI eotié... io r Argomentò 
A queir «ria «ffiitta e mena. 

Se tu Tuoi ?.. ■ • 


S’ io to’? ohe 'cosar 
Su la lesta , o schizsinosa f ‘ 
Se tu vuoi , ci^ho la ricetta. 

Che il tuo -mel guarir pqtfh». ’’ 

' Ah ! Dottor^ sara perfetta '■ 

Ma per me ririù tioo ha,' 

'Vuoi vederti nii|le| «manti - '*■ 

Spasimar, t laoguire al piede t 
Non saprei * che' far di tanti : 

' fi' mio tmre òu- sol* ne ebiedr. 
Render voi< gelose', paese "" 

. ppoue . vedove , ragazze f “ 
*Nou mi al)elta-i non mi piace f 
Di turbar altrui l«‘ pace. ‘ ' - 

'Couquisiar vorresti tto ricco ? 

Di tiochezie io non mi picco. 

Uu Contino? un Marohesims? 

'Io noo'Vo che NemOfino. • 
Prandf su la mìa ricetta , 

Che 1* effètto ti farh. 



'!,l 


■r 

/ 


Ah l Oottór t'osar ù perfetta , ' 

Ma per me vii-tti noti ha.’ * 
Scoosigihta ? e àvrelii ardirr 
Di segàre ii suo valore ? ' 
lO'viepetle 1* Etisire ^ • -i < • 

Ma per me 'Ve n’ha’ un maggiore r 
Nemorm‘,>l«'seiata ogni altra , • > 

Tutto mìo , Sol' mio sarù; ‘ 

( Ahi! Dottore! è troppo scaltra 
Più' di te costei uè' sa. )> 

' ■ , a a- ' ' ■ 

Una tenera occhiatine , ' 

Un sorriso , noa carezza , " • ? 
Vincir può chi più si ostina , 
Aamollir 'cbi più ci sprezza; . 



^9 

Ne ho redoli tamii e tanti 
Preti , cotti , ipatimaDti, > 

Che nemmaoco Memorino ‘ 

Non potrit da me fuggir. ' < 

La ricatta è il mio-ritino ,< . . v > . . • 
In quest’ occhi è 1 ' elisir. ' 

Dui* SI , lo vedo , o > bricconcella , ' ' 

Ne sai'^piii dell’ arte mia: . 

Quella bocca cosi bella -/j*»- 
£ d’ amor la Spesieria ; 

Hai lambicco «d hai fornello /. 

Caldo pih di un Mongibello , . ^ 

Per filtrar 1 * amor ohe vóci, <: ■. 

Per bruciare e tneenerir. -Uu. 

Ah i vorrei cambiai coiituoi . 'J .. 

I miei vasi d’ Elisir. uaritmiy » . . 
SCENA VIU. 

■ Ntmorino »olo* v ; r 
Una furtiva lagrima -t v, 

Negl» occhi sòci spuntb..» 

Quelle festose giovani 1 ; . 

Invidiar sembrò... . < < 

Che piò cercando io VO; 

M’ ama, lo vedo. 

Un solo istante i palpiti >> " ^ ^ ' 

l)el suo bel cor sentiri.. . . 

Coi suoi lospir'coofondére 
Per poco i<miei sospiri 
Cielo*, ai può morir.-. • ^ c 4 

Di più non chiedo. ..... . v-. 

Eccola... Oh I qnal le accresce .» A 

Beltb 'P"amor nascente I 
A far r indifferente • - , 

Si seguiti così fioche non vieae 
Ella a spiegarst» . 

SCENA IX. 

Adina , è tUtto* 

Adi* Nemorino!.. ebbene! 

JVeot. Non so dove io sia ; giovani e vecchi , 
Belle e brutte mi' vogiioo per maxilo. , 

Adi, E tu? 1 . . -1. 
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Nem. . A yerun.:partHO .V / 'i ' 

Appigliarmi nooi.posso ; •aHendcL-aòcora:.'.- 
La m>a feli.ciia.>. ( cb« ») pur yitiiha ) 
jidi. Odimi. ì } ,h ^ 

‘ Nem. allegro^ ( Ah ! • ah 1 1 $ iai^ ).♦ .1 

Io v’odi), Adioa: , i;J ..., -l 
Adi> Oimniii ^i'perchè partile ì, , •f <0 .L. 

Pèrche farli- toldaio hai risoluto 
Nem. Perchè L;ì pèrche ho volato .* 

Tentar se con .tal snezio: il mi-o'desìino^ 

10 poleu'sHrgliota#., i' -r v . lì 

Adi. ( '-t‘vv <;;i 'ì*jjrLa 'tuài p^r^ona-..’.* 

La tua,, vi4*vct ièt) cara.^.'ilo.rieóiiKprai 

11 fatale contraUO'ida Belcore.^d ; 

JVèo». Voi 8ies«a l.>(& dat«trale opra Brd’aiBOFe)»- 
^iPteodi.: per;nie, 8éi libero .i \ 

Resi» ne3rsùot\Da'tId.* 

Non v’ ha'derttn Si rio , 

Che nóo si .can^icim ,dV. ' i> -’J 

>gU pèrge ih^cànirattiK- 
Qui , dove^toUi; i’ amano-,'' 

Saggio amoroso , onesto 
Sempre soooteato. e niesloi' >. 

No , non sarai costi , . 

JDfenii ( Or, or isidapiegari t>f: i>.: 

Adi, io;. lAddiot i'.>' 

Ktm, Che 1- ali; lUieiate ? <. , i,;. ; . f 
Adi. ! 1 }•<>{. > )'-.ìo...<.si.n -(-;4 

Nem* Nuli' altro ,o ;dtnmi -«tji^ete loì-.-. .• 

Adi. Nuli* alte ot .ts *\<:u .' ij ' 

Nem* ; .lEbben-, tcoetd.dl> . tl.o' ,v. 

U Pende' il eonirtittei- 
’ Pbichè* non- sono amato'’:;'.'--'.. "• ; f'. 

Voglie moeir soldatO';^ .* j ' . 

Non v’ha per me pi.» .paoeyr. ^ 

Se m’ ingannò il' dóitor. 

Aldi, Ah fu oooi'ie verace 

Se presti fede (al. corr 
, (,’>'• No òhe.. infelice appieno- ■ 

.(...Non mi- molesti .o;Pato-y .<! -i . 

' Se riacquistar mi ò dato; ' d . 

,V d by CoogU 
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Torna è briMaÓQn^ m seno 

■Torna “lifla 'igtoja ol cor.’U ,» 0 
iVif/m Oh ! giofa- iBevpv'imibiié / ■ r u'--i 
Non ni* infunò H Dodor. 

Nera. s(i’g*Ha^ ài< f^iedi (ti Adi. 
SGE^A. tJ'-LTIM.A'» n.. óf 
Btlcore con -jo/i^^dryle Dulcamara 
con'ttfHÓ ,il villa 

Sei. Altolk. furfeWte/il' — Gtw <f a4‘->niio rivale 
L' armi pre8eD'IO>r< •, i ■ 

Adi. >èi'^oti vi Bfleofte ; 

E CQovieh'^darsp paee''ad 'OgnL^aktó.'>>^ 

Egli e mio sphib i quel •cbei .èifaubsl, 

SèP.“' ..'13';.»' i,> ti»i' >•■-■ ■» 

^T-iènleln^<f»u^\ ■bj5Ìóco.Bft,.Mn'j..,i5 
Peggio per le. Pieno di dom»e>.è Al'^momio j 
E liiilie e mille ne nit«rciiI.Beloore>J3i'^ -WvL 
Dui. Ve le 'darà- queéin elisie d'-amerei^ 

Nem. Caro Dottorai' felice ■ u\ >> oiinT 
fo son per Ini.' i j 
Tutti. Per 

Per «féiir^appiaie. 

Che Nemorino «<divenutò tì^Ko 
Il più ricco castaido 'del >1 

■Poich-è mor^élè’i^k)’ sid.;. *. t' r< P 
Nem. G-ia. Io 'alè / 

Don. Io lo sapeva..-. ‘ . ■>• - ^ >'* « I «■.’-'A. 

.Dui. ^t'^ii»'o>sapeva'<4nìch^^H>. ^ auIk 

Ma quel ch< no>n- dapeie’, ."u.i nc.. > «i-ì .c K. 
Nè potresiè -sbpe* ;cbe’ 'q^e»iò' 

Sovraumano elisir .paò' Uiiuo nioitiebto 
Non solo rimediare aliimai-d'-.aiworey) 

‘>Ma àffìc0Àiri^i'<4pia^atKu^<- ■i-i'-i Vv> i:=jTtt 

C^ro. ' Y* 1 v(\u U ‘giaa )«^or6 ! 
Pul. Ei eorregge ogni difetto ^ .cv»:»* \i t 

Ogni, vizio. -dli>iihiura','g ii c.viV i ■■ Ti 
Ei fornisee.drifcelldtto *iT 

La più beUa! creatiirt?ria« nn"v ‘ 

Canriuiseia,riei.ia le< rezzq ,j<!»oT 
Schiaccia^ góiibé }iaj^pìana bozze. 
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Ogni incomodo timoro 
Copre lì , che più non 
Coro, Qaa , Dottore y a me Dottore... 

Un ratetio;.. due... ire. ^ ■ .< 

,puL Egli è un offa ledaoente 
^ i . Per guardiani scmpoloii ; 

E un sonnifero eccellente 
> Per le vecchie e «pei gelosi. > 

Dh coraggio olle figlinole 
I . Che han paura a dormir iole ; , 
Svegliarino è per I* amore 
Più. potente del caffè. 

Coro- Qua « Dottore , a me Dottore... 

Un vasetto • •• due... tre. 

In ■ -questo mentre è, giunta in itcena la Mr* 
rosea di Dulcamara, Egli fittalo, ^ iJutti 
io, circondano, '> ; q 

Dui, Prediletti dalle atelle , } ^ i. m 

lo vi lascio un gran tesoro e . " 
Tutto è in lui.^: salute e belb , 
Allegria , fortuna ed oro. 

Binvestite , rifiorite « 

. . Impinguate ed arricchite : 

\ Deir amico Doloamara ' . . . • < 

£i vi faccia ricordar.' 

Coro. Viva il grande Dulcamara • . . < 'i 

.'Dei dottori la fenice. rt>. 

BTein.' lo debbo la mia cara. 

Adi,^ Per lui solo io son felice! 

Del ;suo farmaco 1* effetto < 

Bòn (potrò >giaa)mai loordat. . 

'Sol, 'Ciarlatano maledetto « • ■ .... tv - 

Che tu, possa ribaltar I >.< . . 

Il terrò di Due. suona la tromba, .Le ,oo9rcxus 
ti more. Tutti ti lerano i loro eafptlli .e l^ 
ealutàno. , . 

Coro. Viva il grande Doleamatl,» > 

La fenice dei Dottori . . 

, Con salute « con tesoti 
Possa presto a noi tt^rnac. 

. . F I K.B. 
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